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OGGI Alle 10.30 presso la Fondazione La Pace 
di Cremona Messa con gli ospiti e il personale. 
MERCOLEDÌ Alle 18.45 in Seminario Novena di 
Natale con i seminaristi e le famiglie che li ospi-
tano per la condivisione della Parola. 
GIOVEDÌ Alle 11.30 Messa presso Casa di Nostra 
Signora e alle 16 preghiera e scambio degli au-
guri con gli ospiti della Casa della Speranza. 
VENERDÌ Alle 11.30 in Curia scambio degli au-
guri con gli incaricati e i dipendenti della Cu-
ria e del Museo diocesano; alle 18 in Prefet-
tura cerimonia di consegna delle onorificen-
ze al merito della Repubblica; alle 19 al Cen-
tro pastorale diocesano incontro e scambio 
degli auguri con lo staff della comunicazio-
ne diocesana. 
SABATO Alle 16.30 in Cattedrale Messa con l’Or-
dine dei medici di Cremona.

AGENDA VESCOVILE

Inizia in cammino 
il Giubileo 2025

Il vescovo Napolioni celebrerà in cattedrale la Messa per l’apertura diocesana del Giubileo 2025

DI RICCARDO MANCABELLI 

Domenica 29 dicembre, festa 
della Santa Famiglia di Naza-
reth, a Cremona, così come in 

tutte le Chiese particolari del mon-
do, il Giubileo ordinario dell’anno 
2025 sarà ufficialmente aperto anche 
a livello diocesano. Lo si farà da «pel-
legrini di speranza», mettendosi in 
cammino verso la Cattedrale dove il 
vescovo Antonio Napolioni presiede-
rà la solenne Eucaristia. 
Tutta la Chiesa diocesana è invitata a 
prendere parte a questo significativo 
momento ecclesiale. Per questo a Cre-
mona nel pomeriggio del 29 dicembre 
sono state sospese le Messe vespertine, 
in modo da permettere una partecipa-
zione corale all’inizio del Giubileo.  
L’appuntamento per tutti è nella chie-
sa di Sant’Agostino, dove alle 17, sul-
le note dell’inno del Giubileo, prende-
rà avvio la liturgia presieduta dal ve-
scovo Antonio Napolioni e concele-
brata dai sacerdoti diocesani.  
Dopo la proclamazione di un brano 

evangelico e la lettura di alcuni passag-
gi della bolla di indizione del Giubi-
leo, Spes non confundit, si comporrà la 
processione che porterà in Cattedrale. 
Ad aprire il corteo la croce, che il ceri-
moniale vuole sia un crocifisso di par-
ticolare significato per la Chiesa dio-
cesana. Per questo è stato scelto l’an-
tico crocifisso romanico davanti al 
qualche, secondo la tradizione, il 13 
novembre 1197 in preghiera adorante 
prostrato a terra morì il cremonese 
Omobono Tucenghi, il primo santo 
laico della storia, «padre dei poveri», 
diventato patrono della città e della 

diocesi di Cremona. Questo antico 
crocifisso, solitamente conservato a 
Cremona nella chiesa di Sant’Omo-
bono (dove il patrono morì e in un 
primo tempo furono conservate le 
spoglie), per tutta la durata del Giu-
bileo rimarrà esposto in Cattedrale. 
Dietro alla croce, il vescovo e i presbi-
teri seguiti dai religiosi e tutti i laici 
percorreranno le strade del centro cit-
tadino: costeggiata la chiesa di 
Sant’Agostino, sarà percorsa via Gio-
vanni Battista Plasio svoltando in via 
Felice Cavallotti e subito dopo in via 
Amilcare Ponchilli, per immettersi 
quindi in corso Vittorio Emanuele II; 
attraversata piazza Stradivari e percor-
sa via Giovanni Baldesio, il corteo 
giungerà in piazza del Comune. Pri-
ma di varcare la soglia della Cattedra-
le il vescovo, una volta radunati tutti 
i fedeli davanti al Duomo, innalzerà 
la croce invitando alla venerazione del 
«dolce legno che porta appeso il Si-
gnore del mondo». Quindi in Catte-
drale, dopo il rito della memoria del 
Battismo, la celebrazione eucaristica 
proseguirà normalmente segnando uf-
ficialmente l’inizio del Giubileo a li-
vello diocesano. 
L’intera celebrazione potrà essere se-
guita in diretta televisiva su CR1 (ca-
nale 19) o in streaming sui canali web 
e social della diocesi.

Il 29 dicembre 
l’apertura diocesana 
con il pellegrinaggio 
da Sant’Agostino 
verso la Cattedrale

Santuari mariani 
chiese giubilari 
insieme al duomo

Il Giubileo è un segno di riconciliazio-
ne, perché apre un «tempo favorevole» 
per la conversione. Si mette Dio al cen-

tro della propria esistenza, muovendosi 
verso di Lui. Si è «pellegrini di speranza» 
allora nel segno di quella «misericordia» 
che è stata al centro del Giubileo straordi-
nario del 2016. Misericordia che, come ri-
cordava Papa Francesco nella bolla Miseri-
cordiae vultus, «non è contraria alla giusti-
zia ma esprime il comportamento di Dio 
verso il peccatore, offrendogli un’ulterio-
re possibilità per ravvedersi, convertirsi 
e credere». E ancora: «Questa giustizia 
di Dio è la misericordia concessa a tut-
ti come grazia in forza della morte e ri-
surrezione di Gesù Cristo».  
Il Giubileo, allora, diventa occasione favo-
revole e privilegiata per riscoprire, valoriz-
zare e vivere il sacramento della Riconcilia-
zione. Tale possibilità sarà garantita in modo 
particolare nelle Chiese giubilari, che in dio-
cesi di Cremona sono quattro: la Cattedra-
le di Cremona, il Santuario di S. Maria del 
Fonte a Caravaggio (Bg), il Santuario della 
Madonna della Misericordia a Castelleone 
(Cr) e il Santuario della Madonna della Fon-
tana a Casalmaggiore (Cr). Quattro luoghi 
che sono già punto di riferimento per mol-
ti riguardo al sacramento della Riconcilia-
zione, ma che nei prossimi mesi vorranno 
esserlo ancora di più, anche attraverso un 
maggiore coinvolgimento dei sacerdoti del 
circondario. Quattro luoghi che saranno 
anche meta dei pellegrinaggi di singoli e 
gruppi sul territorio diocesano: a tal propo-
sito l’Ufficio liturgico diocesano, insieme 
alla Cattedrale e ai tre santuari mariani, sta 
predisponendo alcune guide con percorsi 
differenziati per fasce d’età. Nelle quattro 
chiede giubilari, inoltre, il 2025 si arricchi-
rà di momenti speciali di spiritualità e cul-
tura per aiutare a vivere al meglio il tempo 
di grazia rappresentato dal Giubileo. 
Un’attenzione particolare, inoltre, sarà ri-
volta agli anziani e i malati che, pur non 
mettendosi in cammino, potranno comun-
que vivere spiritualmente il loro pellegri-
naggio giubilare e ottenere l’indulgenza. 
Sul www.diocesidicremona.it è già presen-
te una sezione speciale è dedicata al Giubi-
leo, con le prime necessarie informazioni e 
che man mano sarà arricchito di materiali 
da scaricare, informazioni utili e il raccon-
to delle diverse iniziative giubilari.

SUL TERRITORIO

Torna anche quest’anno la 
mostra di presepi e diora-
mi promossa a Casalmora-

no dal Gruppo amici del prese-
pio di Casalmorano in collabo-
razione con l’unità pastorale di 
Azzanello, Casalmorano, Ca-
stelvisconti e Mirabello Ciria. 
L’inaugurazione della diciotte-
sima edizione, in memoria di 
Federico Pietta, è avvenuta l’8 
dicembre presso la consueta lo-
cation del centro pastorale par-
rocchiale di via Preyer. 
La mostra sarà visitabile sino al 
12 gennaio con ingresso liber-
to nei festivi dalle 10 alle 12 e 
dalle 14.30 alle 19; il giorno di 
Natale dalle 15.30 alle 19 e il 
1° gennaio dalle 14.30 alle 19. 
Previste aperture straordinarie 
per gruppi e comitive (info 339-
7427481). 
Un centinaio i presepi esposti 
di vari tipi e dimensioni. Inten-
so il lavoro dei volontari, impe-
gnati da tre mesi per l’organiz-

zazione e l’allestimento. 
In occasione del 35° anniversa-
rio della caduta del Muro di Ber-
lino è stato allestito anche un 
presepio che rappresenta la Por-
ta di Brandeburgo. 
Altra particolare iniziativa quel-
la del grande albero di Natale, 
alto circa 3 metri e una cinquan-
tina di piccoli alberelli realizza-
ti interamente con mattonelle 
granny lavorate all’uncinetto: un 
lavoro che ha richiesto, per un 
gruppo di signore del paese, ot-
to mesi di preparazione per ar-
rivare alla realizzazione di circa 
duemila quadratini, creati con 
la lana, in gran parte donata. 
Da segnalare anche la castagna-
ta (con offerta libera) domeni-
ca 5 e lunedì 6 gennaio. 
Sarà anche possibile per i più 
piccoli che visiteranno la mo-
stra avere, con un’offerta, un Ge-
sù Bambino in gesso da colora-
re, iniziando così a imparare 
l’arte di fare il presepio.

Casalmorano piccola Betlemme: 
sono oltre cento le «capanne» allestite

Con l’accensione del-
le luci di Natale a 
Cremona è arrivato 

anche il tempo dei presepi, 
grazie alle iniziative pro-
mosse in città dalla sede lo-
cale dell’Associazione ita-
liana amici del presepio 
che propone la 13ª edizio-
ne della Mostra di presepi 
diffusa in più location. 
L’inaugurazione ufficiale 
ha avuto luogo il 7 dicem-
bre nel refettorio di San 
Pietro al Po (via Gaetano 
Cesari 18), dove l’esposi-
zione potrà essere ammi-
rata fino al 12 gennaio 
ogni sabato dalle 15 alle 
18 e le domeniche e nei fe-
stivi dalle 10 alle 12 e alle 
15. alle 18. Il giorno di Na-
tale e Capodanno e il 23, 
24 e 27 dicembre apertura 
dalle 15.30 alle 18. Possi-
bilità anche di visite fuori 
orari per gruppi, oratori e 

scuole contattando il 346-
3091505 o scrivendo a cre-
mona.presepi@libero.it. 
In contemporanea presso 
la sala Decurioni del pa-
lazzo comunale sarà pos-
sibile ammirare la mostra 
Le nostre radici di Salvato-
re Olivadese, aperta dal lu-
nedì al sabato dalle 9 alle 
18 (con ingresso da Spa-
zio Comune in piazza 
Stradivari). 
Molti anche i negozi del 
centro storico che hanno 
deciso di esporre nelle pro-
prie vetrine alcuni prese-

pi, vere e proprio opere 
d’arte di artisti di tutta Ita-
lia, che aiuteranno ulte-
riormente a riscaldare il 
clima del Natale. 
Dal 24 dicembre, inoltre, 
sarà possibile visitare 
un’esposizione dei presepi 
anche presso la chiesa di 
Santa Rita, in via Trecchi. 
Nel frattempo è già tempo 
di iscrizioni per il corso di 
tecnica presepistica pro-
mosso dall’Associazione 
Italiana Amici del Prese-
pio di Cremona e che si 
svolgerà nella primavera 
del prossimo anno: una 
opportunità ormai già 
consolidata e che sta ri-
scuotendo un buon suc-
cesso da parte anche di ap-
passionati alle prime armi 
(informazioni e iscrizioni 
al 346-3091505 o via mail 
scrivendo a cremona.pre-
sepi@libero.it).

Torna l’annuale 
iniziativa promossa 
dall’associazione 
Amici del presepio: 
l’esposizione in città 
tra palazzi e vetrine

Natività in mostra diffusa

Un anno di viaggi a Roma 

Il Giubileo chiede di mettersi in cammi-
no e di superare i confini: quando ci si 

muove, infatti, non si cambia solamente il 
luogo, ma ci si trasforma interiormente. In 
questo senso il pellegrinaggio che caratte-
rizza questo anno di grazia inizia ancora 
prima del viaggio stesso: il suo punto di 
partenza è la decisione di farsi pellegrini. 
L’etimologia della parola «pellegrinaggio» 
è decisamente eloquente: deriva dal lati-
no «per ager», che significa «attraverso i 
campi», oppure «per eger», cioè «passaggio 
di frontiera». Entrambe le radici richiama-
no l’aspetto distintivo dell’intraprendere 

un viaggio. E in viaggio verso Roma la 
Chiesa cremonese si metterà tra il 21 e il 
23 marzo, quando si svolgerà il pellegri-
naggio giubilare diocesano guidato dal 
vescovo Antonio Napolioni. L’iniziativa, 
che ha visto l’adesione di gruppi parroc-
chiali e singoli, è promossa dal Segreta-
riato diocesano pellegrinaggi con il sup-
porto dell’agenzia ProfiloTours. 
Altre due occasioni riguardano la pastora-
le giovani e gli oratori: dal 25 al 27 aprile 
il pellegrinaggio giubilare degli adolescen-
ti e dal 28 luglio al 3 agosto quello dei gio-
vani: entrambe le proposte si concluderan-
no insieme a Papa Francesco.

Le cinque Porte Sante 

Alle ore 19 di martedì 24 dicembre 
Papa Francesco presiederà in 

Piazza San Pietro la solenne Eucari-
stia e, a seguire, procederà con il ri-
to di apertura della Porta Santa del-
la basilica di San Pietro, la cui soglia 
egli per primo oltrepasserà, invitan-
do idealmente tutti a seguire il suo 
esempio nel corso dell’anno giubila-
re per esprimere la gioia dell’incon-
tro con Cristo Gesù, «nostra speran-
za». E proprio la speranza è il focus 
del Giubileo ordinario dell’anno 
2025, un evento che come consueto 
assume una grande rilevanza eccle-
siale e spirituale, ma anche sociale. 
Per questo, nella bolla di indizione 
Spes non confundit, Papa Francesco 
ha proposto ai Governi che «nell’An-
no del Giubileo si assumano inizia-
tive che restituiscano speranza; for-
me di amnistia o di condono della 
pena volte ad aiutare le persone a re-
cuperare fiducia in se stesse e nella 
società; percorsi di reinserimento 
nella comunità a cui corrisponda un 
concreto impegno nell’osservanza 
delle leggi». Non a caso dunque, 
Francesco, che per primo intende far-
si pellegrino di speranza, il 26 dicem-
bre sarà nel carcere romano di Re-
bibbia per aprire anche in quel luo-
go, simbolo di tutte le carceri sparse 
per il mondo, la Porta Santa, quale 
segno tangibile dell’annuncio di spe-
ranza. Nei giorni successi il Pontefi-
ce aprirà le altre tre Porte Sante nel-
le basiliche vaticane: il 29 dicembre 
a San Giovanni in Laterano, il 1° gen-
naio a Santa Maria Maggiore e il 5 
gennaio a San Paolo fuori le Mura.

NELLA CITTÀ ETERNA

La chiesa di Santa Lucia in 
Cremona è il nuovo libro, 
presentato ieri proprio 

all’interno della chiesa intito-
lata alla santa più amata dai 
bambini all’indomani della sua 
festa, nato dopo gli importan-
ti lavori di restauro per farne 
scoprire le ricchezze e la storia. 
Per arrivare alla pubblicazione, 
curata da Silvia Cibolini, ci so-
no voluti più di due anni di la-
voro grazie alla passione e 
all’impegno di otto ricercatori: 
oltre a Cibolini, mons. Pietro 
Bonometti, Cele Coppini, don 
Paolo Fusar Imperatore, Floria-
na Petracco, Marco Ruggeri, Mi-
riam Turrini, Giorgio Voltini. 
Hanno analizzato antichi do-
cumenti rovistando fra gli ar-
chivi, arrivando a scoprire in-

Un volume sulla chiesa di Santa Lucia 
scrigno di fede, devozione e bellezza

formazioni dimenticate nei se-
coli, dalla fondazione in epoca 
medievale fino al rettorato dei 
Padri Somaschi, l’ampliamen-
to della struttura e la costruzio-
ne dell’ormai perduto com-
plesso monastico. Alla fine del 
1600 Santa Lucia diventa un 
luogo di musica, uno dei pal-
chi prediletti di Tarquinio Me-
rula, seppellito proprio in San-
ta Lucia. Ad arricchire il volu-
me – presentato alla presenza 
del parroco don Antonio Ban-
dirali e del responsabile dioce-
sano dei Beni culturali don 
Gianluca Gaiardi, anche gli 
scatti del fotografo Cristian 
Chiodelli. I proventi della ven-
dita del libro saranno utilizza-
ti per finanziare i lavori di re-
stauro della volta. (L. M.)

Santa Lucia (foto Chiodelli)

Le ricerche di otto studiosi 
e un ricco apparato 
fotografico per raccontare 
la storia dell’edificio 
all’indomani del restauro

Sant’Agostino è la seconda chiesa più 
grande di Cremona, dopo la Catte-
drale, e un luogo ricco di opere d’ar-

te dal grande valore storico e culturale. 
Un patrimonio per tutta la città che me-
rita di essere valorizzato, e il nuovo im-
pianto di illuminazione rende onore a 
quelle mura che racchiudono al loro in-
terno più di 700 anni di storia.  
I lavori, iniziati lo scorso luglio, si sono 
conclusi e il risultato ha superato le aspet-
tative: Sant’Agostino si è come rinnova-
ta. Le luci installate sono di un tipo par-
ticolarmente discreto, nascosto alla vista, 
ma riescono ad evidenziare ogni detta-
glio delle decorazioni, andando a dare 
risalto ai pezzi artistici più rinomati.  
Non si tratta però di un fascio di luci ac-
cecanti. Lo studio condotto da Marco 
Palandella, docente dell’Università di 
Lugano e ingegnere illuminotecnico, ha 
portato alla composizione di un sistema 

Splendono i tesori di Sant’Agostino

in grado di dare luminosità alle navate 
senza rinunciare all’atmosfera tipica-
mente meditativa della chiesa. I fedeli 
possono continuare a raccogliersi nei 
banchi senza essere infastiditi da una lu-
ce troppo potente.  
«È una luce calda, impattante quel tan-
to che basta per mettere in risalto il va-
lore delle opere, senza andare in alcun 
modo a influenzare lo svolgimento del-
la liturgia». Con queste parole don Irva-

no Maglia, parroco di Sant’Agostino, ha 
descritto il nuovo impianto, che in ba-
se alle occasioni può essere configurato 
in tre modi diversi. 
In ordine crescente di luminosità, la con-
figurazione di servizio sfrutta la poten-
za dell’impianto quel tanto che basta 
per permettere le normali operazioni di 
routine. La modalità festivo-feriale è 
pensata ad hoc per le celebrazioni litur-
giche: la luce si concentra sul presbite-
rio, concedendo alle navate un’atmo-
sfera più adatta alla meditazione. Per le 
visite turistiche è stata introdotta una 
modalità che permette di apprezzare le 
opere d’arte di Sant’Agostino da ogni 
punto di vista. Tutte le luci vengono ac-
cese e la chiesa sembra come risplende-
re di luce propria, complice anche il po-
sizionamento strategico dei faretti pra-
ticamente invisibili. 

Luca Marca

L’interno della chiesa di Sant’Agostino


